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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

VENERDÌ 6 MAGGIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Vicepresidente I M O N N I ,  indi  del Pre- 
Sidt?Jate DEI;LE FAVE. 

La Commissione procede alla elezione del 
Presidente. Risulta eletto il deputato Delle 
Fave, il quale, assumendo la Presidenza, rin- 
grazia per la fiducia accordat,agli. 

,Con interventi, quindi, del Presidente, dei 
senatori ,Monni, Angelilli, Valenzi e Ferretti 
e dei deputati Jacometti, Bignardi, Savio 
Emanuela e Scarpa, la Commissione procede 
ad una prima delibazione sdl’ordine dei la- 
vori, a conclusione della quale il Presidente 
Delle Fave si riserva di convocare la Commis- 
sione nella prossima settimana. ’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

ISTRUZIONE 0 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDi 6 MAGGIO 1966, ORE 9.45. - &e- 
s i d e m a  del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di  Stato pe? la .pubblica 
i stiuziorre , Rom ita . 

DISEGNO E PBOPOSTE DI LEGGE: 

(C Modifiche all’ordinaniento uriiversita- 
rio 1) (2314); 

BERLINGUER LUIGI ed altri : (( Riforma 
dell’ordinamento universitario )) (2660) ; 

CRUCIANI ed altri : (C Modifiche all’ordi- 
namento ui?lversitario (2.689); 

MONTANTI : u Nuove disposizioni sui 
concorsi a cattedre universitarie )) (1.183). 

Il deputhto Berlinguer Luigi illustra in- 
nanaitutto i criteri i6he hanno presi.edut.0 al- 
l’elaborazione della, proposta di legge n. 2650, 
presentat.a dalla sua parte, ed ispirata a:! 
una efficiente, concreta difesa dell’autonomiit 
universitaria, si.cch6 gli appunti di ststaii- 
smo rivolti .al suo indirizzo nel corso della 
discussione risultano - a suo avviso - de! 
tut,to infon’rlati. Anche i recenti avvenimen- 
ti dell’Unjversità di Roma, che hanno a;- 
tratto - e giustamente - l’attenzione della 
pubblica opinione, dimostrano che le insu f -  
fiacienze di cui l’Universit8 soff pe, insufficieii- 
ze delle quali si dimostrano partecipi tutte 
le interpellanze e le mozioni in proposito pre- 
sentate, sono l’oligarchia, l’invecchiamento 
delle strutture, la pressione degli interessi 
precos titui ti. 

Aggiunge tuttavia che il testo presentato 
dal suo Gruppo non intende proporsi comf! 
un immodificabile manifesto di paytito, ma 
piuttosto, come una coerente, comp!essa in- 
dicazione delle ipotesi <di soluzione, disposto 
in una direzione nella quale può converger? 
anche il disegno di legge governativo, se as- 
sunto come dilchiarazione di volontà politica 
disponibile all’attività modificatrice del Par- 
lamento. Del resto, il fatto stesso che un di- 
segno di legge governativo in materia sia 
stato presentato, rappresenta di per se u n  
evento nuovo e positivo : non è legittkno, peri, 
dedurre dalla constatazione delle opposizioni 
di’ destra: la conclusione che si tratti di un di- 
segno di legge kxfficieritement3e nuovo ed in- 
novatore : una reazione degli interessi preco- 
stituit.i ci sarebbe stata in ogni caso, anche 
in presenza di un provvedimento che mirasse 



soltanto ad accrescere l’efficienza delle strut- 
ture universitarie. 

AnaPizza ‘poi, la situazione universitaria 
generale ch,e risulta arretrata, a suo avviso, 
ri,spetto a l  livello di sviluppo , raggiunto . dal 
Paese : sia dal punto di vista qvantitativo (ba- 
sti pensare al fatto. che strutture univekitirie 
predisposte ‘per ,5 *mila .studenti ne accorgono. 
oggi - nel modo chme è possibile pensare - 60 
mila); sia adal punto di vista della selezione 
qualitativa, che permane una selezione classi- 
ca (ri.sulta difatti che soltanto il 13-per cento 
d.egli iscritti all’Università e i l  6 per cento 
dei laureati provengono ‘da famiglie di  lavo- 
ratori dipendenti). , In questa direzione già 
molto v’è .da fare attraverso la modifica, alla 
quale il Governo stesso si ’è Impegnato, della 
legislazione ‘sul pre-salario. 

Costruire una Università di massa signifi- 
ca rompere questa .strozzatura censitaria, assi- 
curando adavvero - come la Costituzione vuole 
- il diritto allo ,stu,dio ai capaci e meritevoli, 
’significa allargare la base di massa tdell’Uni- 
versità, senza ‘per questo abbassare, però, il 
livello degli studi. L’espansione scolaistica 
prevista e passivam,ente subita dal Governo 
i3miplic.a invece dimensioni abnorhi (alimen- 
tata com’è da una pementuale alti.ssima di 
fuori corso). ed un conseguente ‘sperpero del 
pubblico denaro. 

Nella .situazione attuale d.i ,sottoccupazione 
o di fati’cpso adattamento dei laureati alla 
realth .sociale, è compito ,della nuova univer- 
sità assicurare .alla lawea una qualificazione 
.seria e smialmente rilev.ante. Questa finalità 
non !si consegue, egli ,ritiene,. a t h v e r s o  il ti- 
to1.o di ,diploma che - così com’è configurato 
nel di.segno $di legge governativo - ,si limita 
a rispondere in modo .meccani.co alle sol2eci- 
tazioni dlel .mondo produttivo, predisponendo 
tecnici che rischiano ,di essere f rettolosament! 
utilizzati le rapidamente sorpa.ssati ,dal rapido 
‘processo $di scaltrimento della scienza. ]E: sua 
opinione che i vari titoli .debbano esssre con- 
gegnati .in modo d.a garantire appieno quella 
cinobilità verticale che ral3prasent.a il conno- 
tato fondamentalle di ,una ,democrazia scola- 
sti,ca. 

Accanto .al .pwdominare delle oligarchie 
v’è nella nostra università, a rappresentare 
un ulteriore elemento -negativo, l’invecchia- 
mento dei .titoli ,tradizionali : tocca .perciò al 
P,arla.mmto, nella. .sua consapevolezza non 
,solo .delle richieste dirette ,del mond.0 prrodu,t- 
tivo, m a  di tuthe le esigenze della società ci- 
vike, indicare i nuovi tipi di laurea e .di .di- 
ploma. Naturakmente, la mobilità verticale 

auspicata .si consegue innenzitutto amplian.do 
l’a,ccesso alla università ed operando, all’in- 
terno .di essa, una conversione ‘dai tradizion.ali 
metodi .di inisegnsmento ded’uttivo al metodo 
induktivo. . I .  

All’interno di ,questa -indicazioni di natura 
più’ generalmmente .politica 1,e’ Univer&i de- 
vono disporre della loro autonomia tutta in- 
tera, restando inteso che questa autonomia 
si carica di un .significato più pregnanbe quan- 
do associata ad m a  profonda democratiiza- 
zione della struttu-ra universitarima, che con- 
vert.a la nostra‘ universith attualme, in una vera 
comunità .di ,docenti e -di discenti. ’ .  ’ . . 

.I1 deputato Franceschini, muovendo dalle 
conclusioni cui pervenne la ,Commissione di 
indagine, costituita con la legge 24 1ugI.io 
19612, n. 1073, che rappresentano in larga mi- 
sura la matrice del disegno di .legge in di- 
scussione, rileva come sia quelle che questo 
additano le esigenze non già di una riforma 
bensì di una modifica, ancorché imp0rtant.e 
e sotto molti aspetti incisiva, dell’ordinamen- 
to universitario : l’esigenza cioè, di svecchia- 
re le nostre tradizioni scolastiche e ’ aocade- 
miche, senza tuttavia ripudiarle. Se questa 
i! la finalitb del progetto di legge che il Go- 
verno ha presentato al Parlamento, non B 
reahzabile - a suo avviso - ,quella, media- 
zione fra di esso e la proposta .di legge Ber- 
linguer ed altri, che il deputato Codignola 
ha auspicato, e per la,-quale. lo .st;esso .djepu- 
tato Berlinguer ha mostrato oggi di essere 
disponibile, -mitigando nella forma talune 
delle posizioni più rigide assunte dal suo 
gruppo. In realtà la proposta n. 2650 sorretta 
indubbiamente da una sua .  ineccepibde coe: 
renza interna, si .inserisce .in una ideologia 
che non può trovare compromessi .con la li- 
nea di fondo cui si ispira viceversa il disegno 
di legge. La stessa presentazione dei propo- 
nenti si articola in una critica radicale del- 
l’attuale sistena e mira dichiaratamente a 
rovesciarlo in modo rapido e completo, Le 
pesanti accuse che i proponenti del progetto 
n. 2650 non risparmiano al disegno di legge 
e le singole proposte nelle .quali si -concreta 
quel progetto rivelano una concezione, non 
soltanto didattica, ma più generalmente IJO- 
litica, che non può non essere respinta da chi 
accolga la impostazione democratica, e in un 
certo senso ideologicainente neutrale, del di - 
segno di legge governativo. Così, ad esempio, 
la proposta Berlinguer giunse a un tale 
grado di pianificazione da prefiggere detta- ’ 
gliatamente tutta la struttura culturale della 
futura società,- senza lasciare a questa mar- 
gini necessari alla sua naturale dinamica di 
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sviluppo. In particolare, aberrante, od equi- 
voco è il concetto di (I università di massa I ) ,  

nella misura in cui esso sembra designare e 
voler promuovere una livellatrice e geome- 
trica eguaglianza nella cultura, laddove l’uni- 
versità, per suo istituto, è una funzione ari- 
stocratizzante, nel senso migliore della pa- 
rola, in quanto strumento di perfezione spi- 
rituale e di selezione delle capacità; può an- 
che dirsi che l’università è di tutti; purché 
si intenda tutti coloro che meritano. 

Passando ad esaminare più direttamente le 
linee generali ‘del .disegno di legge, rileva che 
il suo obiettivo .di fondo è quello di attuare il 
disposto costituzionale - sul quale l’Assem- 
blea costituente votò unanime - che contem- 
pla il potere delle istituzioni di alta cultura 
di ‘darsi ordinamenti autonomi nei limiti sta- 
biliti .dalle leggi dello Stato. In questa pro- 
spettiva si inquadra ed acquieta un  altro si- 
gnificato e potenzialità cd,i ampi sviluppi il 
Consiglio nazionale universitario previ,sto ed 
in parte :disciplinato ‘dal .di,segno di legge. Né 
a questo può niuover,si il rilievo di aver tra- 
scurata la funzione :sociale dell’insegnamento 
universitario, che la iCo;mmissione (di inldagine 
già a suo tempo ebbe largamente a sottoli- 
neare; come nessuna 1consi.stenza rilceva l’opi- 
nione secondo la quale tale funzione sarebbe 
non attuabile in :un ,regime a .struttura come 
.si vuol ‘dire - capitaliistica: a smentirla ba- 
sterebbe l’esempio ,delle università americane, 
veri e ,propri centri .di prapulsione del pro- 
gresso ,sociale, economi’co e culturale di quel 
paese. 

Non nega che talune delle di,sposizioni d’e1 
progetto governativo possano venire emenda- 
te, preci.sate e migliorate, ,in particolare per 
quanto ha  attin,enza ai titoli di studio, agli 
istituti aggregati, ai raporti fra il dottorato 
di ricerca e la libera docenza, ai (dipartimenti 
(che meglio sarebbe denominare con la pa- 
rola italiana (I scuole I ] ) ,  i ,quali non dovreb- 
bero in nessun caso diventare strumenti di 
soff ocazion,e della creativa individualità del 
singolo docente. Del pari, è da augurarsi una 
operante presenza Ideld’Università nell’impe- 
gno *per la tutela del nostro patrimonio arti- 
,stico, così come fu nei voti dell’apposita Com- 
missione. ,Su questo piano di discussione, che 
resta all’interno dello spirito del disegno di 
legge, è auspicabile ed appare realizzabile una 
intesa fra tutti. 

I1 Presidente Elimini rinvia il segaito del- 
l’esame dei provvedimenti ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.45. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 6 MAGGIO 1966, ORE 17. -‘ Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Ministro per l’agricoltura e per le foreste, 
Restivo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
TRUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 

tra produttori agricoli per la tutela dei p ~ o -  
dotti II (275). 

I1 Presidente ricorda che dopo le nume- 
rose sedute dedicate al provvedimento, si è 
conclusa la discussione generale sulla pro- 
posta di legge. 

I1 Relatore De ILeonardis rileva prelimi- 
narmente che l’esame della proposta di legge 
è stato ampio ed approfondito con una di- 
scussione che si è protratta per ben 14 seduhe. 

Dopo aver dichiarato di voler trattare i soli 
temi di fondo sia formali che di merito, si 
riserva di precisare il suo parere sulle osser- 
vazioni avanzate per i singoli articoli. Os- 
serva quindi che è stato il riconoscimento 
della necessita per il settore agricolo di crea- 
re organismi idonei a valorizzare i prodotti 
agricoli, di razionalizzare le produzioni se- 
condo le richieste di mercato, di disporre 
degli strumenti diretti a realizzare le diret- 
tive del programma. quinquennale di svilup- 
po e della Comunità economica europea, ad 
ispirare il provvedimento in esame. In defi- 
nitiva, a suo .parere, si lè avvertita l’esigenza 
che per conseguire prezzi renumerativi ed 
aumentare il reddito agricolo tè necessario 
puntare sull’organizzazione dei produttori. 

Sottolinea come nella discussione siano af- 
fiorate divergenze sulle modalità, sulla nn- 
tura e sulla consistenza delle associazioni; si 
è anche accennato. ad una possibile eocezione 
di incostituzionalità, ,anche ‘se non formalmen- 
te sollevata. Questa obiezione è del tutto in. 
consistente, in quanto non ,si può parlare di at- 
tentato alla libertà di  commercio quando sia 
l’adesione ella assoclazione sia le modali t i i  
per il suo funzionamento hanno comf presup- 
posto l’assoluta volontarietà, garsnti ta da UII 
articolato sistema democratico. Circa la pro- 
spettata opportunità di un esame preliminu- 
re della proposta di legge da parte del C.N. 
E.L., essa non gli appare disattesa, ic quant-o 
già il C.N.E.L., sia pure in occasione dell’esa- 
me del regolamento ortofrutticolo comunita- 
rio, ha espresso il suo parere posibivo, rile- 
vando anzi il ri,tardo con cui in Itelia si va 
approntando un’organizzazione fra produttori. 
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Afferma quindi che ,altca eccezioae infon- 
data è quella che prospetta la necessità di at- 
tendere l’appr’ov,azione del programma quin- 
quennale di sviluppo prima dell’esame e l  
approvazim2 della proposta di legga. A qua- 
sto proposito’ occorre distinguere l’esigenza 
di creare questi organismi dal contenuto del- 
la loro azione. 

B chiaro ch,e, come è stato unanimemente 
riconosciuto, la creazione di associazioni dei 
prp;duttori rappresenta una condizicne indi- 
spensabile per realizzare le direttive e coli- 
seguire gli cbie ttivi del Pi,ano quinqueannalc, 
così che esse, allorché dovr’anno deliberare i 
pr0gramm.i di produzione e cdi vendita ed at. 
tuare tutti gli altri compiti prevkti dall’arti- 
colo 1 della ,proposta, non potranno non rife- 
ripsi -al .programma ,di svi,luppo. 

. Dichiara che uguali consi.derazioni occorre 
fare in riferimento ai Regolamenti comuni- 
tari : nella fase operativa l’e Associazioni ade- 
gueranno i loro regolamenti e programmi. alle 
direttive comunitarie. Intanto gik alcu.ni re- 
golamenti cdelh .C.E.E. :sono ,stati approvati; 
e proprio per attuare le direttive da essi #pre- 
viste 4 ormai hdispensabile creare strumenti 
operativi adeguati. 

I1 Relatore afferma ,quindi che da diversi 
colleghi dell’opposizione B stata avanzata l’ec- 
ceBione che le associazioni d.i produttori, così 
come ,sono rego.late con la proposta di legge 
in di,scussione, .non ri:spondono allo scopo ed: 
in alternativa; .è stato (proposto di  affidare i 
compiti previati nel provvedimento alla €00- 
perazione, all’A.1:M.A. ed -agli Enti di svi- 
luppo. I3 agevole osservare, che la soluzione 
cooperativistica .sarebbe la più idonea a risol- 
vere il ,problema. (Ma ,attuallmente però la 
scarsa presenza Idi cooperative specializzate, 
non solo -insuffiicienti nelle zone sviluppate, 
ma addirittura assenti in moltissime regione 
del Paese, non consente .di adottare tale solu- 
zi,one. E proprio in .attesa che questo movi- 
mento :si allarghi e possa sostituire gli orga- 
nismi :assuci.ativi proposti, occorre provvedere 
con strum,enti .di più tpronda realizzazione. 

Ci-rca la .proposta di affidare all’zA..I.:M.A. 
i compi.ti previsti dalla Jegge .osserva che non 
può Zirovare aiccoslimento, sia perché gli obiet- 
tivi .e i compiti delle a.:ssociazioni dei ,prodat- 
tori vanno ,olfi.re quel.11 conferiti all’A.I..M.A., 
sia perché i l  .sistem.a d-ella ,difesa Idei singoli 
prodotti non tè uni,forme -e ‘per 1.a maggior 
,parte (di e$si li! richie,sta, la presenza .di orga- 
ni smi associativi. 

Girca la tmi -.di coloro che Intenderebbero 
conferine tutlti i compiti ‘del setkore agricolo 
agli Enti d i  sviluppo, ,pmcisa che gli .Enti di 

sviluppo, secondo 1~ ,leggi in  vigore e le di- 
rettive ldella politica agraria governativa, non 
hanno compiti che si ‘possono .definire CC di 
ges,tione 1)) bensì ,di promozione le dli ,assistenza 
all’impresa agricola. 

i-3ot.tolinea .quindi che lda ,più parti è stato 
pavmtat.o e !criti8cato la esclusione dei piccoli 
produttori dagli organismi .e ciò ‘per favorire 
la ,presenza determinante dei grossi i.mpyen- 
.ditori. Questa preoccupazione non gli :appare 
fondata : le ‘associazioni .tendono aid operare 
per quantikativi commerciabili .e di conse- 
guenza ,a produrre i l  ,maggi.or reddito posisi- 
bi1.e dalla vendita. L’insistenza c m  cui si 
tenta di contr,apporre tr,a loro le ‘imprese agri- 
cole di dliverse, .dim&sioni è, a ‘parere del 
Relatore, artificiosa, perché il complesso del- 
le leggi agrarie, approvato .dal Parhmento in 
questi ulti.mi tempi porterà alla uni,fiicazione 
del1 ’agricoltura ti taliana intorno al1 ’impresa 
con l’allineamento ,d,eri problemi .su una piat- 
taforma omogenea .e non contrxppasta. La 
verità è che i produttori agricoli, se non si 
organizzei-anno secondo i criteri indicarti d,al- 
la proposta .di legge, .pot.r,anno restare forte- 
mente condizionati e ‘subandinati ‘da quelle 
concentrazioni Idell’industria alimentare che 
non consi.dereranno obiettivamente gli inte- 
ressi agricoli ;proppio in assenza .di una con- 
trapposta forza mntratiualle degli ilmprendi- 
tori agricoli. 

Circa il voto :plurimo previsto nella pro- 
posta, afferma che una del.le ragioni del1.a in- 
troduzione di tale tipo (di votazione è quella 
di agevolare l’associazionismo in cfuel1e zone 
dove un inveterato .indivi,duali.smo ha sinora 
trattenuto gli i.mprenditori agricoli dall’asso- 
ciarsi. La differenza ed il timore di veder com- 
promesso il proprio red,dito da parte di dfeci- 
sioni Frrate altrui può esser vinto .da una .mag- 
giore incimdenza nelle ldelibeaazioni comuni. 
In effetti però, e Iseconldo le nisultanze di vo- 
ba.zioni effettuate .con i criteri ,previsti dal .de- 
creto del ,Presidente della Repubblica 23 giu- 
gno 1962, n. 947, ,si è .avuta la .prevalenza 
delle i8mprese coltivatrici e non, come viene 
paventato, delle grosse imprese. 

I1 Relatore conclu’de osservando che l’esi- 
genza di creare organismi ,seconldo i criteri 
ispiratori 3del.l.a proposta d i  legge in esame I! 
stata ,avveriJita già .dai produttori ,di qualsiasi 
parte polit.ica e sindacale, tanto che ormai sul 
tierritori0 nazionale vanno sorgendo le asm- 
ciazioni di Iproduttori, 4n attesa che questa 
proposta diventi legge e possa così definitiva- 
mente riconoscerle ’ e renderle cvpemtive, cosa 
ch!e egli auspica possa avvenire c.on solleci- 
tudin e. 
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I1 Ministro Redivo, dopo essersi ramma- 
ricato di non aver potuto s2guire dettagliata- 
mente il dibattito per i numerosi impegni di 
Governo che ha dovuto assdvere, esprimo 
l’avviso che l’iniziativa diretta a ‘zi’eam della 
associazioni fra produttori agricoli rivest.e una 
rilevante importanza. In effetti le finalità del 
provvedimento sono state da  tutti riconosciu- 
te valide : assicurare mediante un’efficiente 
autodisciplina dei produttori la difesa dei 
prezzi dei prodotti agricoli, in considerazione 
della crescente espansione ,dei mercat-i, dove 
l’agricoltura italiana trovasi a concoi=rere con 
quella di al,tri paesi ‘che già iposseggono una 
progredita organizzazione in questo settore. 

Sottolinea come accanto a questa finalità 
specifica del pi*ovvedhento vi è una finalith 
generale che è quella di assicumre una ridu- 
zione .effettiva del divario esistente tra i red- 
diti dell’agi-icolt-ura e quelli fdi altre aktività 
economiche, i l  che si consegue appunto at- 
traverso una  difesa dei prodott,i agricoli. 

Segnala pertanto come le vaiie opinioni 
e,sprese nel lungo dibattit.0 ,sul provvedimen- 
to ‘differiscono ti:a loro .non già negli scopi 
cbe si intende perseguise quanto sugli stm- 
menti da utilizzare. 

I1 *Ministi*o, rispondendo quin,di ai  :mag- 
gioii rilievi formulati, dichiara infondat,e ta- 
lune eccezioni sulla costituzionalitit del prov- 
ve‘dimento, che ‘non può essere. posta in dub- 
bio di fi‘onte al caratt!eiw vol.ontario dell’ade- 
s i m e  ,dei .singoli produtt-ori; aff e:rm.a che la 
ri,chies.t-a avanzata di promuovere un pai‘ere 
del C.N.E.L., al’asserita necessità di un succes- 
sivo raccor,do col programma quinquennale 
,di ,sviluppo, e l a  prospettata opportunità di 
attendere l’emanazione del regolaiiiento co- 
munitaiio in materia .non gli appaiono suffi- 
cimtlemlente f0ndat.e 10 comunque preclusive 
dell’ulbexiore e sollecito i ter del ,prowedi- 
mento; rileva inoltre come compiti aut,onomi 
e non Icontiwtanti con le Icostituende associa- 
zioni abbiano sia 1’A.I.M.A. che gli Enti di 
:sviluppo. 

Gon partioolxiie pifterimento alla wopera- 
zilone, il Minivtpo sibadisce ch,e ‘la. ipol.itica del 
Gove1-110 B diretta .all’incmmento ed al 1sost.e- 
”o della coopwazione agricola, affermando 
che piwprio le aswci.azimi tila ~pnodnttori po- 
tfianalo oon,t.iibuiae a vincene o 1~11 iiIdur.ne quel- 
l,a riluttamia v m o  la cooperazione che con- 
trctddistimow.e il mlondo agi5cdo italiano. 

In. rapporto ai ,i-ilievi e s p r m i  sulla (( de- 
mocraficitas delle associazioni cosi come de- 
lineda cdagli emendwnmti corrcmdati d d l a  
maggimanza, mn&esta c-he rsi ~ ~ g l k  oware 
una discriminazione a svanhggio dei p i m l i  

produttori. A parte il carattere volontario del- 
l’adesione c’è da sot.tolineai7e che si escludono 
dalle ,associ,azi,oni .salto quei jpicooli :ppoduttori 
per i ,quabi n.on :sussiste ,qualche apprezza- 
bile intenesse all’.att.uazione ‘di una qualsiasi 
discipha dell’att.ività produttiva. 

I1 fMinistm lconchde quin,di ,sottolinieando 
che il G.ove1m.o 16 f,avcrrevol,e ~all’appaovazione 
,di un ppovvedimento che ,disciplini .l’mganiz- 
zaziaone auto1nlom.a dei poduttoii  ,agricoli ed 
ovviamente .a tuttie l’e telaborazilon8i chle in ‘sede 
di (discussizone d8egli laidkoli potbranao essere 
svolte .al ifirre di. m0a17e un valiidgo &wmento 
a! serv.izi,o ‘dei produttori ag;rioolli. 

41 P.iiesEdente ,rintvia i l  seguito’ della discus- 
s ime .ad taltra seduta. 

&LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 18. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

.VENECDÌ 6 MAGGIO 1 9 6 6 ,  ORE 18,. - PTesi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Ministro per l’agricoltura e per la foreste, 
Restivo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Istituzione de1:l’Azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo )) (~llodificalo 
dal Senutoj (Parere della V Commissione) 

I1 Presidente fa presente che il provvedi- 
mento è stato rinviato dal Senato per alcune 
modifiche formali e che la Commissione. B..- 
lancio ha gi$ espresso parere favorsvole. 

I1 Relatore De Leonardis illustpa le sing+ 
le variazioni apportate dall’altra Assemblo; 
al. testo approvato dalla Camera, variazioni 
che sono 111 connessione con il ritardo dell’en- 
traha in vigore del provvedimento stesso. Si 
compiace paraltro di constatare comR l’impo- 
stazione ?,I provvedimento data dalla Camera 
sia stata nel suo insieme accettata dall’altro 
ramo del Parlamento. 

I1 Ministro. Restivo a ‘sua volta, nel confer- 
mare l'adesione del Governo al provvedimen- 
to, ne auspica la pronta approvazione. 

Il depuisto Miceli, in relazione all’artico- 
lo 19 modificato dal Senato, chiede tissicnm- 
zione al ‘Governo sull’uso del relativo potere 
discrezionde ed il Ministro assicura che ta!a 
potere sar& usato con la  massima cautela e 
con rigore. 

Vengono quindi votati ed apprm-ati tutti 
gli articoli modificati dal Senato. 

Il deputato Miceli, prima che si proceda 
alla votazione a scrutinio segreto del prowe- 

(1293-4. 
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dimento, chiede che si fissi un impegno for- 
male, perchk la Commissione in concomitan- 
za con l’esame della proposta di legge Truzzi 
proceda altresì all’esanie della proposta di 
legge (n. 3089), trasmessa dal Senato; in ma- 
teria di enfiteusi prima dell’aggiornamento 
dei lavori per le elezioni amministrative, per- 
venendo alla conclusione de1l’ite.p ,dei due prov- 
vedimenti. 

I1 deputato Loreti si associa alla richiesta 
del deputato Miceli ed a sua volta chiede an- 
che che venga esaminata la proposta (3077), 
gih approvata dal Senato, relativa al riscatto 
anticipato da parte degli assegnatari. dei ter- 
reni degli enti di riforma. 

I1 deputato Truzzi concorda anch’egli sul 
programma di lavori proposto dal deputato 
Miceli, ma ribadisce l’assoluta priorita che 
1% sua proposta deve avere nell’ambito dei 
lavori della Commissione. 

I1 deputato Avolio chiede che si ponga 
anche in discussione la sua proposta di legge 
sulla Federconsorzi. 

Dopo interventi dei deputati l3onea e De 
Leonardis, il Ministro Restivo assicura che 
l’esigenza segnalata relativa alla contempo- 
ranea discussione dei provvedimenti sull’en- 
fiteusi e sull’associazione dei produttori, ed 
eventualmente sul riscatto dei terreni degli 
enti di riforma, trova coiisenziente il Governo. 

I1 Presidente, dopo aver sottolineato che 
la proposta Truzzi e la proposta sulle enfi- 
teusi sono state assegnate alla competenza 
della Comm,issione in  differenti sedi ed in 
tempi diversi, dichiara che terra conto della 
richiesta formulata dal deputato ,Miceli. 

I1 %deputato Miceli, non ritenendo sufficien- 
temente affidanti le assicurazioni del Governo, 
presenta formale richiesta di rimessione al- 
l’Assemblea dei tre provvedimenti all’ordine 
del giorno (disegno di legge 12934; proposte 
2885-3067; disegno di legge 1485-B) , corredata 
dalle ,firme di un decimo dei componenti del- 
la Camera. 

Dopo ulteriori interventi del Ministro Re- 
stivo e del Presidente, che sottolineano come 
esista una chiara volant% politica di proce- 
dere all’esame contemporaneo dei prowedi- 
nienti sull’associazione dei produttori e sul- 
l’enfiteusi, il deputato Miceli ritira la richie- 
sta presentata. 

I1 prowetiimento 6 quindi votato a SCFU- 
tinio ,segreto ed approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
MESGQZZI e BERSASI : t t  Suora ~ ~ k ~ r i z z a -  

zione di spesa per l’articolo i9 della legge 
2 giugno 198P, n. 4 3  )) (B85pj; 

PREARO ed altri: (( Integrazione dell’au- 
torizzazione (di spesa di cui all’articolo 19 
della legge 2 giugno 1961, n. 454 1) (Pa.pe?.e 
della V Commissione) (3067). 

I1 Presidente, dopo aver ricordato che nel- 
la seduta precedente è stata approvata la pro- 
posta del Governo di contenere la nuova au- 
torizzazione di spesa per l’articolo 19 del Pia- 
no verde nei limiti #di 2.500 .milioni, pone in 
votazione a scrutinio segreto l’articolo unico 
del provvedimento nella seguente formulazio- 
ne, che è approvato: 

ARTICOLQ UNICO. 

10 ‘auto,rizata d,a spesa (di litre 2.500 milimi 
,peir l’,eserciziNo 1966 per la concessilome dlel 
concorso naegli inOeresai su pxestiti .agrari di 
conduzioiie .di cui sall’tai+imlo 19 ,della l’egge 
2 giugno 1961, n. 45$, lall,e condiziloai ivi pre- 
vi’stie. 

All’lonleiie Iiiel,ativo ai f.axi (f ilonte medicante 
rid,uzilone .delle iso,mme rtelativ,e allle autoviz- 
zazhni ,di, spesa rpaeviste per l’leseixizio 1966 
ldagli artiooli 1 te 9 1d:ell.a ltegge 23 ma9gio 
1964, n. 404, in  ragione itispettivament,e di 
1.1500 tmi1.ion.i ‘e ‘di 1 miliai3d.o. 

I1 IMinist2:o idlel tesoliio & *auto.rizzato .ad a,p- 
portare :Ee ,necessarile v<a,i-i,azioai ;di sbil!ancio. 

‘DISEGNO DI LEGGE : 
(( Noime *sulla produzitonle avioola )I (Mo- 

dificato dalla V I l I  Commissione permanente 
del Senato) (1485-B). 

I1 P nesi~d,ente, ,dopo ,av,e r rioo iTd.aio c h’e Ire 
miodifiGaziloai ‘apportate ,d,al Senato :sonlo state 
.appilovate nella seduta di. i’eri, p m e  in vota- 
zione .a sciwtinio segi1et.0, il disegno di kgge  
che i& appaovato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

LAVORO 

IN SEDE REFERENTE. 

VESERD~ 6 MAGGIO i966, ORE 9,45. - PTesi- 
denza del PTesidente ZAXBELEI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la ’ 

i previdenza sociale, calvi. 

(I Estensione dell’assicurazione obbliga- I .  tona per P’invalidith, la vecchiaia ed i super- I stiti agli esercenti‘ attivitA commerciali ed ai 
[oro familiari coadinakori e ~ o o h . d i ~ ~ a m e ~ ~ t o  de- 
g€i ordinmienti psnsionistici psr i Iavon=altori ! autonomi D 1[2599); 

11 

DISEGSQ E PROPOSTE DI LEGGE: 
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RICCIO : (( Est.ensione dell’assicurazione 
obbligat.oria. per l’invdidità, la vecchiaia 
ed i superstiti agli esercenti attività commer- 
ciali, agli ausiliari di commercio ed ai ven- 
ditori ambulanti I) (60); 

CRUCIANI ed altri: (( Assicurazione ob- 
bligatoria di invalidità, vecchiaia e Ssupevstiti 
per gli agenti e i rappresentanti di commer- 
cio I) (78); 

ORIGLIA ed altri: (( Istituzione a favore 
degli agenti attività commerciali dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti I) l(125); 

MAZZONI ed altri : (( Estensione dell’assi- 
curazione obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti agli esercenti attività 
commerciali I) .( 178) ; 

BUTTÉ ed altri: I(( Istituzione di un fondo 
di previdenza ai fini dell’assicurazione obbli- 
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti in 
favore dei titolari di rivendita gestori di ma- 
gazzino vendita, generi dri monopolio nonchi! 
dei rispettivi coadiutori ed assistenti familia- 
ri I) (217); 

 SCALI:^ ed ,al.tCri : (C 1,stituz.ione de1,l’assi- 
curazione obbligatoria invali’dità, vecchiaia e 
superstiti a favore (degli agenti e rappresen- 
tanti ,di commercio )I ~(534) ;  

CRUCIANI ed altri: (( Estensione d,ellS 
assicurazione obbligatoria per ,l’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, agli esercenti atti- 
vità ‘commerciali di cui alla legge 27 novem- 
br,e 1960, n. 1397 I) (757); 

SANTI : (( Norme per 1’a.ssi.curazione ob- 
bligatoiria .di inv,alidità, vecchiaia e superstiti 
agli agenti e rappresentanti di commercio )I 

(“87). 

Dopo i chiarimenti forniti ‘dal Relatore De 
Marzi Fernando la ,Commission.e approva 
senz.a modificazioni gli articoli 21 e 22, ac- 
cantonati nella precedente ,seduta del 4 mag- 
gio 1966. 

L’articolo 28, ,dopo che la Commissione ha 
respinto un emendamento soppressivo dei de- 
putati Biagini e Mazzoni, B approv.ato nel 
seguente testo proposto dal ,Governo : 

(( I lavqratori autonomi iscritti nelle rispet- 
tive assicurazioni obbligatorie per pensioni o 
d a  queste eventualmente esclusi per effetto 
.del superamento dei prescritti limiti di red- 
dito possono costituirsi forme di ,pensione a 
carattere volontario per l’invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti da &darsi in gestione 
allo Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale o ad Istituti o imprese autorizzati allo 
esercizio dell’assicurazione privata. 

Per la forma da affidarsi in gestione allo 
Istituto nazionale della previdenza sociale sa- 
ranno emanate le relative norme regolamentari 
con ,decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
previdenza -sociale, di concerto con il Ministro 
per il tesoro. 

Le tariffe e le modalità per la loro appli- 
cazione saranno approvate con decreto del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il ‘Ministro per il tesoro, sen- 
tito il Consiglio di amministrazione dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale; tali 
tariffe potranno essere variate tutte le volte 
che ciò sia reso necessario, ma. in ogni caso 
ad intervalli non inferiori al quinquennio, 
con la stessa procedura seguìt.a per l’appro- 
vazione. delle tariffe medesime. 

Le forme ,da affidarsi in gestioni ad isti- 
tuti o ad imprese autorizzate all’esercizio del- 
l’assicurazione privata saranno regolate me- 
diante convenzioni da stipuIarsi con Ie asso- 
ciazioni di categorie interessate o da appro- 
varsi con decreto del Ministro per l’industria 
ed il commercio, di concerto con il Ministro 
per il lavoro e la previdenz asociale in base 
a tariffe approvate nei modi di legge I ) .  

L’articolo 29, dopo che la Commissione 
ha respinto un emendamento soppressivo dei 
daputati Biagini e IMazzoni, B approvato nel 
seguente testo con emendamenti del Comitato 
ristretto e del Governo: 

(( Ee prestazioni spettanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio di cui all’articolo 1, 
terzo comma, lettera a )  della legge 27 novem- 
bre 1960, n. 1397, per effetto dell’assicurazio- 
ne obbligatoria .disciplinata dalla presente 
legge, sono erogate, previa convenzione da 
stipularsi entro 6 mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge con l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, dall’Ente 
nazionale assistenza agenti e rappresentanti 
di commercio ai propri iscritti. 

Dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge il trattamento previdenziale per 
gli agenti e rappresentanti di commercio, di- 
sposto in attuazione degli Accordi economici 
collettivi per la disciplina del rapporto di 
agenzia e rappresentanza commerciale del 20 
giugno 1.956 e 13 ottobre 1958 e loro succes- 
sive modificazioni, assume natura integrativa 
del trattamento obbligatorio istituito con la 
legge stessa. 

Con decreto del Presidente della Repub- 
blica, su  proposta del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, saranno approvate - 
sentito’ il Consiglio di Amministrazione del- 



1’~( Enasarco 1) - le n o m e  regolamentari di 
previdenza derivanti dagli accordi Economici 
predet,ti e successive modificazioni. 

Gli articoli 30, 31, 33 e 34 sono approvati 
senza modificazioni. 

L’articolo 32 è approvato in un nuovo te- 
sto del Comitato ristretto con emendamenti 
proposti dal Governo. 

Per le infrazioni degli obblighi derivanti 
dalla presente legge e di quelli st.ahiliti dalla 
legge 4 luglio 1959, n. 463 e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni, valgono, in quanto 
applicabili, le sanzioni civili e penali com- 
minate .dal regio decreto legislativo 4 ottobre 
1935, n. 1827 convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 aprile 1936, n. 1115 e successive 
modificazioni ed integrazioni e dalla legge 9 
gennaio 1963, n. 9, nonch6 le disposizioni per 
In composizione amministrative delle contrav- 
venzioni di cui agli articoli 41 e 42 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 apri- 
le 1957, n. 818. 

1G poi approvato, su proposta del Governo, 
i l  seguente articolo finale 34-62s: 

C( A coloro che potranno far valere i1 diritto 
a pensione entro l’anno di entrata in  vigore 
della presente legge B data facolth di versare, 
in deroga a quanto stabilito dal comma primo 
del precedente articolo 12, i contributi rela- 
tivi all’anno 1965 direttamente all’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale 1). 

I1 deputato Prearo fa presente di non in; 
sistei-e negli emendament,i, preannunciati nel- 
la precedente seduta e relativi alk’estensiona 
dell’assistenza di malattia ai coltivatori diret- 
ti titolari .di pensione, riservandosi di presen- 
tare in Assemblea un ordine del. giorno in 
tal senso. 

I1 deputato Guerrini Giorgio fa nuwamen- 
te presente, coine gii richiesto &’inizio de€- 
l’esame del disegno di legge da parte del Re- 
latore, l’oppoihnith che sia richiesta l’asse- 
gnazione in sede legislativa del provvedimen- 
to. 11 Presidente Zanibelli fa presente che la 
richiesta non avrebbe pwsibilith di accogli- 
mento, mancando I’unanimit8 della Commis- 
sione, avendo i deputati del ~FIIP)H)O comunista 
fatto g% presente di  preferire la, discussione 
del disegno di legge in Xssmblea. 11 depu- 
tato Biagini precisa che il suo gruppo ha ade- 
rito all’invito di aweleranse i lavori nella sede 
referente, per consentire al pih presto l’ulte- 
riore disc.ussione in A4asemblea. 

La .ComsnhsiOne d$ quindi mi?~wdatQ al 
Relatore di stendere la, relazione sul disegno 
di legge e d$ D I X L ~ ~ ~ ~ Q  a1 Go~.mitat~ dei IXXT: 

cui sono chiamati a far parte i deputati Ar- 
maroli, Biagini, Bianchi Fortunato, Cruciani, 
Ferioli, Mazzoni, Reaso,  il Relatore Dz Mami 
Fernando ed il P~a3;;8m*Le Zanibdli, a prcce- 
dere al coordinmiento e a!ln formulazione 
definitiva del testo approvalo dalla Commis- 
sions, ai sensi dell’articolo 30-bis del Regola- 
mento. 

Rimane stabilito altresì che, ove il richie- 
sto parere della k7 Commissione bilancio su- 
gli emendamenti apportati al testo del dise- 
gna di legge sia in contrasto con le proposte 
modifiche, la Commissione torner8 a riunirsi 
per deliberare definitivamente in merito. 

I1 Presidente Zanibelli avverte infine che 
risulta assegnata alla Commissione in corso 
di seduta la proposta di legge Foderare nu- 
mero 3087, concernente la materia all’ordine 
del giorno, e fa presente che la proposta di 
legge medesima sarh abbinata con le altre 
per l’ulteriore seguito in Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

V COMMISSIONE PEMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Martedl. 10 maggio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

P a w w  sul disegno e s i~ I l e  proposte di  
legge: 

Norme per 10 sviluppo dei campi di ri- 
creazione per la gioventù e di impianti spor- 
tivi (680); 

ricreazione per la gioventii e di impianti 
sportivi (316) ; 

SIMONACCI ed altri : Provvidenze per l’in- 
lcaemento della casbruzionfe [di impianti di 
esercizio sportivo ;%9) ; 
- (Parpre cilln H b  e bX (’omatcissìone) - 

Relature : TBe Pascalis. 

GAGLIASDI ed altri: Sviluppo di campi di . 

P n ~ p z e  s ld lP  proposte di legge: 
r6.io~n.i.em ed altri : Integrazioni e modi- 

ficazioni deEBa Bc.@s.sPazione a favore dei per- 
seghaitati politici italiani antifascisti o razziali 

7PPe alla un r 0 i t t r u h i S S i o R P ~  - Relatore : Barbi; 

cembre fQ?& KL 2274. rimardante l’ordina- 

e dei lOI.TI fami%ial< SU,QN?Eeiti “isa) - (Pa- 

hXTAT0:  ?tHOdifiC!e al r@giCl dl@cI’L?tQ 28 di- 
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mento del personale degli uscieri giudiziari 
;2692) - (Parere nlla IT' Coni?nissione) - 
Eelatore : Lezzi; 

ARXATO : Sistemazione degli amanuensi de- 
gli uffici giudiziari (2700) - (Parere alla IV 
Commissione) - Relatore : Silvestri; 

MATTARELLI ed altri: Concessione di un 
contributo annuo a favore Cdell'Associazione 
nazionale tra gli enti ,di ,assistenza (2875) - 
(Parere alla I l  Co,?nmissione) - Relatore : 
Barbi; 

DEGAN ed altri: Modifica al regime tribu- 
tario per l'edilizia .residenziale non di lusso 
(2232) - (Parere alla V I  Commissione) - 
Relatore : Galli; 

SCRICCIOLO : Riconoscimento del ,servizio 
scolastico prestato nelle CseuoEe medie e supe- 
riori parificate, gestite da Enti e da Istituti 
pubblici .di eiducazione sdipendieniti dal Mini- 
stero della pubblica istruzione, in sedi sprov- 
viste delle corrispondenti scuolae statali (2438) 
- (Parere alla VIZI Commissione)  - Rela- 
tore : Pedini; 

DE PASQUALE ed altri: Proroga del temi.- 
ne per 1'at.tuazione del Piano regolatore della 
città di Messina (2993) - Parere alla I X  Com- 
missione) - - Relatore: Biasutti; 

Senatore BITOSSI ed altri : Riconoscimento 
di un assegno speciale alle famiglie dei la- 
voratori i,taliani periti il 116 febbraio 1966 ne!- 
la ,sciagura di  Robiei (Svizzera) (Approvata 
dalla X Commissione permanente de! Senato) 
(3079) - (Purere alla X I I I  Comtnissione) - 
Relatore : fiuttè; 

:Senatore BONAFINI ed altri: Noi" in ma- 
teria di provvisorio collocamento fuoni ruolo 
di !alcune categorie di dipendenti dello Stato 
(Approvata dalla I Commissione permanente 
del Senato) 13100) - ,(Parere alla I C0mmi.i- 
sione) -- lklatore: De Pascalis. 

Parere sulle proposte di  legge: 
CRUCIAXI ed altri : Passaggio alle carriere 

superioiii degli impiegati statali (( ex combat- 

tenti 11 in possesso del prescritto titolo di st.!x- 
dio (74); 

LEONE ~ ~ A F F A E L E  : Disposizioni in favore 
del personale dipendente dalle Amministra- 
zioni stataii in  possesso della qualifica di inva- 
lido di guerra, ex combattente, orfano di guer- 
ra e vedova di guerra (318); 

RIGHETTI : ,D,isoi.plina #di talunle situazioni 
,rifiel:entesi %ai .diipendfenti civili 'di ,ruolo delle 
Amministrazioni ,dlello Stato ,ex oombattenti, 
i>educi, mutilati le iassi,milati trwantisi in ipar- 
ticolare situazione (1262) ; 

ROSSI PAOLO 'MARIO led altki: Benefici ai 
mutilati ed invalidi di guerra dipendenti del- 
lo Stato e di altre pubbliche Amminlst.razioni 

AMADEI GIUSEPPE *ed altri: Benefici a i  
wukilati .ed. irrvalildi' ,di guerra mi1,itad-i .e ci- 
vi,li ,dipendenlti dsello *Stato ce di alstiTe publbli- 
ch,e Amminii~sti~aziloni (1737) ; 

AMODIO : Bleniefici ai mutibati >ed iavalildi 
di gu8erEa di.pen8dlent.i civili ~d~el~lo !Stato e d'ell'e 
AmmiiniIstEazioni ,auito1n~om.e (2015); 

EVANGELISTI : cNlo.rmle la f,avlolre !dlel perso- 
ntal,e civlilse di rumo'llo jd,ello Stato, .ex oombat- 
ten1t.e \ed -assi~"ilato (2967) ; 
- (Parere alla I Commissione) - Rela- 

to i-ie : B a b i  . 

(1Wi); 

. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le autorizzazioni a procedere 
in giudizio: 

)sulla ,dlo,m8andra : 
cotntiio i41 ldjeputato D' Almtme, !per il aeato 

dl 'cui agli artioolil 81, 5$5, semnda lpai:be, le 
61, sn. 10, <d:el Godioe p.en,alte (difiamazione con- 
tinuata e aggravata) (Doc. .II, n. 107); 
- Rteletoiie : tB,erlingu,ar iMario. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 22,./5. 




